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3 PabiHeità occasionale e finanziaria è. 
ins di 


e consegne del bestiame tedesco 


e.l'avvenire ippico del Veneto 


Le consegne dei cavalli » che la 
hemania ci ha fatto finora e quel+ 
L che quento prima andrenno nuo- 
hmonte effettuandosi creano per 
ippicoltura nazionale e in ispecie 
er l'ippicoltura veneta una situa- 
gie che va esaminate è valutata 
si suoi diversi aspetti, costituen- 
lo esse un avvenimento di econo- 
his rurele ben assai più comples- 
i) di quanto possa essere apparso 
a carte note di zootecnia di illu- 
j studiosi di manuali e assidui 
iccoglitori di notizie negli sgabuz- 
ini dei ministeri. 

Le Terre :Liberate e Redente, per 
fietto Jelle consegne sopracenna» 
k, si.sono arricchite di un primo 
luppo: di circa 2600 cavalle che, 
ler i Joro complesso dì conforma- 
ione, possono ascriversi al tipo del 
vallo‘ardennese: vale a dire il ti- 
o ideale del cavallo da tiro pesan- 
> repido; giustamente indicato e 
fchiesto per servizi timonieri po- 
tali d'artiglieria, agricoli, trasporti 
e. Dette: cavalle, dell'età dai tre 
li otto, nove anni, con grande pre- 
lenza:sui cinque anni, sono il pro- 
tto di incrocio di cavalle agrico- 
b della Baviera; dell'Olanda, della 
lvezia, della Danimarca con stalloni 
dennesi: in tutte domina il carat- 
pre dello stallone; dominanza me- 
o manifesta nelle danesi e nelte 
lendesi. Un bel gruppo, di circa 
ne cinquantina, può ritenersi di ar- 
banesi pure, 

F'il tipo di cavallo che dopo non 
loche fatiche e adattamenti si è 
jitenuto che ci venisse dato dalla 
fermaiiià in conto riparazioni dan- 
i guerra e che si ha motivo di bene 
perare verrà dato anche in seguito 
on sélo Come materiale equino di 
iparazione,, ma anche di restitu- 
Dono. 

Nel voto che noi esprimiamo si 
Pmpondiano” due cose: la buona 
woglienza fatta dal Veneto al ti- 
o di cavallo che finora ebbe a ri- 
bvere. è in:secondo luogo il carat- 
bre di bitone operazione che l’in- 
ustria ippica italiana va facendo 
va simile importazione, 
| Da-questi due indiscutibili fatti 
oncreti e dalla maggiore ampiezza 
‘ché essi sono destinati ad avere 
i un avvenire non lontano — poi- 
hò REI prOE mo settembre, non in- 
venendo difficoltà, le importa» 
oni dei cavalli tedeschi verranno 
prese ——fiascono, come.dicemmo 
scessità'.di esame, di valutazione, 
di consecutivi provvedimenti. 











‘importazioni tedesche ef- 
la effettuarsi, vengano a 
in una forma particola- 





» ad ‘intensità di pressione» dei 
pori ippici di eccezionale impor- 
pai 


la cui consistenza è aumen- 





fatto che le cavalle importa- 
t'grande percentuale, sono gra- 
de — cirga il 30-85 per.cento — 
di queste molte posseggono i cer- 
licati di monta di primissimo or- 
ne, vale a dire l’assicurata garan- 
a di buoni prodotti. 
pi fronte ad una simile fortunata 
lazione, le Terre Liberate sono 
trettanto preparate, sono  altret- 
DO, buone come ambienti adatti 
a formazione di desiderate zone 
i produzione del cavallo da tiro 
sante rapido ? E, per essere an- 
Ma più chiari ed espliciti net no- 
To esame, dando all’azionè stallo- 
era tutta la prevalente importan- 
i che essa ha nella produzione ip- 
ca, possiamo trarre buon affida- 
ento per l’opera governativa svol- 
Sì i questo senso nel Veneto, pri- 
& e dopo la guerra ? Dai lontano 
issato a tutt'oggi vi è state una 
101€ statale armonica con un de- 
Tminato è preciso indirizzo ippico 
‘gionale; 0 comunque, in difetto 
tale ‘indirizzo, risulta che quell’a- 
one abbia: almeno avuto finalità 
nionali, perseguite con intelligen- 
n costanza ? La risposta è triste- 
ente negativa; nè può venire atte- 
tata, Nè smentita dalle consuete 
ustificazioni e palleggiamenti di 
‘Sponsabilità che la nostra buro- 
i è sempre pronta e abilissima 
i Neppure è esente da colpa 
i evatore veneto che mentre può 
scrivere & suo legittimo orgoglio 
Vero trionfo nella industria bo- 
Da, non ebbe per la produzione del 
valo: una meta ben definita, adat 
ndosi'atlg volontà di pochi «domi- 
pon 0 listiandosi vincere da pas- 
onelità del: savallo più sportivo che 
i calmo lavoro, 
Sotto [uésto punto di vista quindi 
ope bitale importanza per:il buon 
i mento, di un programma ippi- 
&mbienté mon si può ritenere fra 
Riglioti6ecorre perciò...creerlo 
ver, edera tempo, Ci troviamo in 
pesta Nuovissima situazione: di a- 
i traspdiitato in case nostra, de 
teno, un magnifico albero che 
ubito ottimi frutti, se ed 
apra trarre profitto dal 















N 
uo traviinto. 
catari Quando mai avvenne che in 

hi mesì la capacità ippica di una 
ne sì sia arricchita di 2600 ca- 
el di tipo omogeneo, giovani, 
vue, robuste, soelte con alta peri- 
\&.còn altissimo senso, di geru- 
Sdi dovere. e tutte. destinate 

di dr 























alla riproduzione ? Davvero è un 
fatto ippico di eccezionale inaportan- 
za e che da solo potrebbe risolvere 


tanti vuoti della ippicoltura nazio- 
nale, So ci voltiamo indietro quale 
grandezza non aequista il faticoso 


cammino compiuto dalla provincia 


di Cremona per raggiungere il suo 
apogeo ? Eppure vi pervenne, par- 
tendo per il lento ciclo dal punto 
più lontano, ma il più naturale e sa- 
No e sicuro per il buon successo: 
dall'azione cioè stalloniera, epura- 
trice, miglioratrice che i caratteri 
imprime, fissa e per sempre eterna. 

Sulle orme dell'esempio cremo- 
nese, procedono oggi altre provin- 
cio finitime e senza dubbio anche 
per esse non mancherà il buon ri- 
sultato che scende da una severa a- 
zione stalloniera, dalle selezioni, 
dalle importazioni estere di cavalle, 
coo. eco. 

Abbiamo voiuto citare gli esempi 
bellissimi delle provincie padane 
perchè il successo ippico che per 
fortuna d’Italia attualmente là, si 
va affermando, è la conseguenza di 
volontà singole prima,. poi colletti- 
ve che seppero vedere è intendere 
tutta la portata di un problema di e- 
conomia rurale e nazionale e mos- 
sero alla soluzione, rimorchiando la 
otiusa capacità e la lenta azione sta- 
tale od anche oprandoin un più li- 
bero lavoro indipendente dall'inge- 
renza governativa. 

Così oggi deve essere fatto nel 
Veneto: attardarsi in una esposizio- 
ne di attesa dell’opera statale sareb- 
be un errore solenne, equivalente 
anche alla minaccia di rendere vana 
una fortuna che non si rinnoverà 
mai più. 

Cosa si deve fare nel Veneto ? Le 
terre liberate debbono valorizzare 
al massimo i propri Consorzi Zoo- 
tecnici Provinciali e Comunali, chia- 
mando raccolta le buone volontà e 
le vere competenze che possono 
tornare di valido aiuto in questa 0- 
pera di economia rurale e fissare le 
norme da seguirsi perchè il succes- 
so non abbia a mancare. Sappiano 
13 Terre Liberate valutare l'autono- 
mia assoluta di cui vennero rivesti- 
te dal ministro Raineri, ad esse con 
sentendo di inviare in Germania 
propri fiduciarii per la scelta delle 
cavalie e quei fiduciari si mostra- 
rono veramente degni dell’altissimo 
e delicato mandato. Ma quell’azio- 
ne di autonomia non deve limitarsi, 
non deve arrestarsi alla scelta delle 
cavalle: essa deve farsi completa 
esigendo la libertà di indicazioni e 
di scelte degli stalloni che a parti- 
re da oggi, rendonsi necessari nelle 
nuove zone ippiche venete. Non de- 
ve incombere su di esse il pericolo 
di compromissione del proprio av- 
venire, lasciando facoltà al ministe- 
ro di agricoltura di inviarvi «degli 
stalloni con quei suoi criteri di scel- 
ta che gli anni e la ormai lunga e- 
sperienza invano portavano a spe- 
rare fossero definitivamente tra- 
montati. 

Di. «Hacheney» di questa vera 
sciagura stalloniera di cui l’Italia 
persiste testardamente a rifornire 
i propri depositi erariali e a disse- 
minare nelle stazioni di monta pub- 
blica, nel veneto non debbono giun- 
gere in modo assoluto. Le Terre Li- 
berate sauno benissimo quali sono 
gli stalloni che occorrono e sanno 
anche dove si possono trovare. 

In conformità al trattato di Ver- 
sailles, l’Italia deve avere dalla Ger- 
mania un centinaio di stalloni i qua- 
li sono tutti di spettanza del Mini- 
stero di Agricoltura. Di detti stallo- 
nì, una cinquantina dovrebbero es- 
sere ardennesi: ebbene, su di essi 
va posta la ipoteca dei bisogni ippi- 
ei delle Terre Liberate e Redente 
Non è una azione regionale o dì pic 
colo campanilismo che propugna- 
mo: la questione e ristretta al Vene- 
to per le ragioni suesposte, ma nel- 
lo stesso tempo ha tutto il puro ca- 
rattere dell'interesse Nazionale. 

I Consorzi Zootecnici Provinciali 
debbono quindi riunirsi per una in- 
tesa concorde e unica in merito, e- 
seminando "1 questione: sia che es- 
sa possa venire risolta per il primo 
consenso del Ministero dell’Agri- 
coltura e sia anche che occorra u- 
na azione finanziaria che impegni le 
disponibilità dei Consorzi Stessi 0 
d iqualche. gruppo di agricoltori che 
ancora hanno scoperti dei diritti 
ad indennità danni di guerra. > 

Per generosa concessione del Mi- 
nistero. di Agricoltura il Consorzio 
Zootecnico di Udine e l'Ufficio Agra 
rio di Gorizia poterono già ritirare 
in Germania quattro stalloni ar- 
‘dennesi — due ciascuno: soggetti 
che meritatamente vennero trovati 
assai buoni. Ma, come dicemmo, le 
covalle sono circa 2500 e le provin- 
cie interessate sono sette e in set- 
iembre le consegne verranno ripre- 
se. Urge quindi provvedere: 1. ad 
una tempestiva dotazione stàllonie- 
‘ra delle nuove zone ippiche, in mo- 
ido che gli stalloni abbiano tempo di 
‘bene ambientizzarsi ed essere pron- 
‘ti non appena cominci l’opera delle 
imonte — 2. Alla formazione dei li- 
bri geneologici traendo profitto dei 
documenti di cui sono fornite molte 





ioavalle — 8. Stanziare qualche pre- 










TISERZIONI: Ci) ricevono presso la {Unione Pabblictà Itallono - Ula Manin 8, Udine e succursali 











mio di conservazione per i soggetti 
migliori affinehè i singoli proprieta» 
turi non siano indotti ulle facili 
vendite — 4. Stanziara qualche 
premio per la buona fonuta delle 
cavalle — 5, Organizzazione di una 
Mostre provinciale di rassegna e di 
valutazione del materiale equino di 
cui la provincia si è arricchita, del 
suo grado di adattamento, e degli e- 
lementi positivi 6 negutivi emergen- 
ti dopo un biennio di ambientizza- 
zione — 6. Intensa propaganda da 
parte delle Cattedre Ambulanti di 
Agricoltura, dei Veterinari comuna- 
li e deì migliori agricvitori allo sco- 
po di far comprendere ai consegna- 








Cronaca Provinciale 


TOLMEZZO 


L'Istituzione del ginnasio 
nel convitto maschile 
Nell'ottobre dell’anno 
amministrazione Comunale di allo- 
ra, rispondendo ad un bisogno sen- 
tito da tutta la nostra regione, apri- 
va in Tolmezzo nei locali annessi 
alla Scuola Tecnica pureggiata, un 
Collegio, Convitto Maschile, che, 
con orgoglio, può gareggiare con i 
migliori della provincia, sia per la 
vastità e sontuosità dei locali, rispon 
denti a tutte le norme igienico-di- 
dattiche pèr la ampiezza delle sue 
sale piene di luce, linde. e pulite, 
provviste di luce elettrica e di op- 
portuni mezzi di riscaldamento; si® 
per la tecnica interna affidata a per- 
sone pratiche, integerrime ed illu- 
minate per.la garanzia delle fami- 
glie che vogliono affidare i loro fi- 
gli ad una sana educazione ed îstru- 
zione sobria e forte. 


L'attuale amministrazione Comu- 
nale ha voluto e intende di conti- 
nuare l’opera benefica, integrandola 
con l'istituzione di un ginnasio in- 
feriore, anche per aderire ad un 
legittimo e nobilissimo desiderio di 
malte famiglie delia Carnia che han- 
no figli da avviare agli studi clas- 
sici. 

I frutti di questo primo anno di 
vita sonv stati ottimi sotto ogni ri- 
guardo: il 90 per cento degli in- 
scritti hanno ottenuto la promozio- 
ne a luglio e ne va data lode al gio- 
vane direttore maestro Fior Giobbe 
il quale ha saputo con la sua com- 
petenza, con la sua attività far fiori- 
re in sì breve tempo una istituzione 
che tanto promette per l'avvenire. 

Mentre .ci congratuliamo con lui 
della sua opera, della stima e della 
fiducia che ha saputo accaparrar- 
si dalle Autorità e dalla cittadinan- 
za, formuliamo un augurio che que- 
sto figlio della Carnia, il quale deve 
la sua posizione odierna alla sua 
costanza, alla sua tempra di lavo- 
ratore e di studioso indefesso, sia 
conservato al suo posto per molti 
anni ancora per il bene della scuola 
e del collegio, e per la prosperità 
della Carnia. 


8. VITO AL TAGLIAMENTO 
La morte di un benemerito 


Dalla vicina frazione di Braida 
Curti, si apprese con vivo rincresci- 
mento della morte del signor Dome- 
nico Loro, più che ottuagenario, ve- 
ro benefattore nel suo paese e fuo- 
Mm 

Era quello che si suol chiamare un 
uomo originale, ma buono; fermo 
nelle proprie idee, e più che fermo, 
ostinato, ma pronto a far del bene 
a suo modo. 

Possidente facoltoso, nei suoi 
ultimi anni, venne preso dal buon 
gusto di spendere a profusione col 
fabbricare palazzine, col provvede- 
re a bonifiche e lavori di campagna, 
tanto da tenere occupati centinaia 
di braccianti ed operai tutto l’anno, 
in specie dopo liberato il Friuli dalla 
infausta invasione. 

Egli, con slancio spontaneo era 
il primo ad espandere la beneficen- 
zu alle famiglie povere e alle Pie I- 
slituzioni tanto dà essere amato da 
tutti. 

La .sua amministrazione era da 
lui tenuta con criteri suoi propri. Fi- 
gurafevi che non vi era pianta nei 
suoi fondi che non fosse messa 2° 
particolare registrazione, così tutti 
gli oggetti di casa avevano il loro 
numero cronologico di storia. 
Nella giovinezza si era dedicato sem 
pre alla coltivazione delle sue terre 
con passione, Noi lo rimpiangiamo 
perchè specie in questi momenti 
era ancor più desiderabile la sua 
presenza fra noi a beneficio di tutti. 

Fu permolti anni amministratore 
del comune di Sesto al Reghena e 
la «Patria» lo rivorda per le sue fre 
quenti polemiche contro le ammi- 
nistrazioni che lo precedettero. 

Si prestò molto per il suo comune 
con vero amore con intraprendenza; 
ma come tutti gli uomini che si in- 
teressano delle cose pubbliche, eb- 
be moiti contrari, molti avversari, 
non però nemici. s ; 
+ Muore non lasciando discendenti 
perchè celibe, ma:lascia nipoti e 
parenti, ai quali porgiamo Je no- 
‘stre condoglianze. 


RODDA 
In morte: del maestro ; 
‘Antoni6 Domenis; la. prof. Maria” Blasub 


tigh direttrice. delia R, Scuola Normal®: | 





di S. Pietro, offrì:al: Patronato Scolastici È 
lire 20 © le sorelle ’Taschiutti lire dieci. 


scorso la.; 
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tari delle vavalle agricole prove- 
nienti dalla Germania, la ecceziona- 
le importanza: industriale zooteoni. 
ca che quelle consegna vengono ad 
assumere, creando cioè anche in I- 
talia le zone di produzione del caval» 
la agricolo, postiere, ertigliere, che 
stiualmente mancano. Come la zona 
padana oggi sa dare il cavallo belga 
dla tiro pesante lento che può gareg- 
giare con i migliori che il Belgio pro 
duce, domani il Veneto avrà com- 
pletata ìa sua resurrezione zootec- 
Rice foruendo alla nazione une no- 
vella prova di grandiosa capacità e 


di forza. 
Enrloo Bellotti 


















fessore di Sar 
dell'Arte.nél Sé 
nezia. 3 


LATISANA 


Colpito da Insolazione n > 
La sera del 3 corrente, verso le ori Durante la pefmarienza 
il geometra Aitilio: Zuliani . dell'Ufficio. } Sagittaria pubbficava anchi 
Tecnico del M. T. L, ritornava in vettura 4 Crocefisos nel 
da Precenicco dove è'era recato: per eses {-ticoli si Rivi: 
guire alcunicollaudi ad opere pubblichie.e:; I 
private. Giunto in località «Uroseres a.cir-:| popolata di st 
ca ‘due chilometri da Latisana, il diagra-*t piazza del pacs 
ziato-scese per qualche. minuto dalle vet-e] niento da iui ‘ide 
tira, lasciando incustodito il cavallo. è 51 
Quando volle riprendere il viaggio, si.ac-' ij: mec î 
corse che il veicolo era già lontano; Per 
raggiungerlo, dapprima accelerò il passo; 
poi si mise a correre. Ma non’ percorse. 
che una ventina di metri; quando“lo- si 
vide stramazzare al suolo, Fra morto! 
Per quei pochi contadini accorsi, fa 
vera spavento nel vedere il cadavere 
un uomo che un minuto prima aveva 
lato e corso e che sembrava pieno di 


D'un subito-la: triste riatizia» passò ‘di 























































At) 
item tà lager 
‘Al' momento: di Caporetto; 




































GIVIGNANO tocca in bocca e tutto :îl paese ne rimase:f-3 
Beneficenza vitremodo impressionato.* na 
Per onorare la memoria della compian- Dall’ingegnere Zatti e dai colleghi ‘deli Bilcunte que: 
te signora Lucia Locatelli pervennero al- | PUfficio furono accompagnati sul ‘luogo'i income 25 i 
l'Asilo Infantile ie seguenti offerte: Fa- i il Pretore ed il medico dell'Ospitale. Dopo" sratidiosas 
miglia della defunta L. 500, Feruglio Gia- | te constatazioni di legge, la salma. venne; | Snare. 








como e Gori Maria ved.. Feruglio 30, Go- 
ri Angelina, 20, Gherli prof. Antonio, di 
Colloredo Tomaso, Biasoni Giulia, Fami- 
glia Fabris, famiglin cav. Limena Malatta 
Romano, Lire ro ciascuna; Concina Vit- 
torio, famiglia Gattolino, Collavini Anto- 
nio fu Natale, Piacentini Gio. atta, Bia- 
Antonio, Comuzzi Beltrame, Collavi- 
ni Eugenio, Cossettini Tina, Sbaiz D. An- 
tonio, Coassini Giuseppe Minciotti 
gorio e Pavellio dott. Cio. Batta Îire s cia- 
scuno; Corrado luca L. 3, Collavini To- 
bia e Maiero Isaia lire 2 ciascuno. 

Alla Congregazione di Carità L. 10 dal 
in sostituzione di 





trasportata in paese. Îl medico dice che.il-| © 
povero amico Attilio fu colpito da'inso-] px 
lazione, i 






Egli lascia nella più grande disperazione 
per inconsolabile dolore, i vecchi. genitori, 
una sorella e due nipotini,.ai quali. vole- 
va un bene dell'anima, oltre ad- ut gran 















zarono in lui l'uomo probo, ‘il lavoratore: 
indefesso, il collaboratore . intelligeritè. di 
questo ufficio tecnico ove, per le'imansio-: 
ni affidategli, si distinse per capacità jn- 
vidiabile e per rettitudine, AI dolore:‘dei 
vecchi genitori .si uniscono tutti i colle 






















dav, “Adolfo Limena ghi di ufficio che ebbero campo di conio- 
ceri. scere le sue elevate qualità morali cela: 
SIVIDALE bontà del suo animo eletto. 4 







Alla famiglia ed ai parenti tutti di que- |: - 
sta vittima del dovere, giurigai.li viva. par= x ; 
tecipazione del nostro sincero cordoglio | a Portogruai 
per la irreparabile perdita !. G..P.... | popolo ‘tumuli 


CASARSA nato; subito 
Caoela proibita 

Il primo di agosto tre persone: di 
qui si sono recate tranquillamente: 
a caccia nei dintorni.,Ma la. giiardia:: 
non è forse pagata. perchè. sorvegli: 
anche gli eventuali abusi:contro-’ 
regolamenti sulla caccia?..: 

E il signor Sindaco non ha' pure 
egii il dovere di farli rispettare ?. 

Quando usciremo da questa: i 
chia determinata dalla: ‘indolenza; ed’ 
apatia delle autorità ?.....E' ‘nelle 
«ordinanze» non sono compresi’ un: 
che i carabinieri, e gli agenti incari- 
cati di far rispettare l'ordine ? 








5 Per il centenario tomadiniano 
dhe seguirà, come è noto, nei giorni 21 
€22 agosto, sono pervenute al Comitato le 
seguenti offerte: cav. uff. avv. Vittorio 
\ussi lire 50, Credito Fondiario 100, co. 
dott. Francesco Panciera di Zoppola 500, 
maestro Vittorio Franz ed amici di Mog- 
gio lire 125, comm. prof. Silverio Leicht 
lire 100, comm. prof. Francesco Accor- 
dini so, D'Albano Lella Savia 100, mons. 
Pietro Ordiner 59, mons. Francesco To- 
solini so, Giuseppe ‘fomasetig 100, co. Ma- 
tia de Puppi-Freschi 50, Ida Pecile 50, 
dott. Tomaselli Giuseppe so, Giacomina 
Vuga vedova Pilosio 50, Muner Giuseppe 
so, Brigo Giulio 700, Mons. Luigi Gatte- 
sco 50, S. E. Luigi Pelizzo 200. 


REANA 
+ Se volete camparem.. 600. 600. 
Durante la notte ignoti mascalzoni tap- 
pezzarono .la porta di abitazione del si- 
gnor Snidero G. B. di Vergnaceo con bi- 
gliettini del seguente tenore: « Snidero; 
se volete campare abbandonate Savor- 
gnano, se no la morte è. 
E’ inutile dire che il fatto ha impres- 
sionato ma che è anche stato denunciato 
alla benemerita. 


GONARS 
Offerte Pro Monumento 

Al Comitato pro Monumento ai caduti, 
sono pervenute le seguenti offerte: 

Somma precedente lire 518810 — Rac- 
colte dal signor Giuseppe di Lenardo: Di 
Lenardo Giuseppe, Ditta Giuliano Anto- 
mio, Franco Alberto e ditta Cennano lire 
100 ciascuno: Di Lenardo Ferruccio e Lo 
Casto. Stefano, L, 50 ciascuno; Tscher- 
uatsch Antonio lire 30; Conegliano Giu- 
lio lire 25; Di Lenardò Olga, Camerino 
Giacomo, di Lenardo Vittorio, Di Grazia 
Pasquale e Triolo Salvatore lire 20 cia- 
scuno; Di Lenardo Nerina, Zotti Erua- 
nuele, Saridachi io, Maramaldi cav. 
Vittorio, Bertel Giacomo, Scalia Seba- 
stiano e Bertel Giuseppe lîre 10 ciascuno; 
Gorian Maria, Cumar Ugo, Venezia Ciu- 
seppe; Trevisini Ortensia e Rieppi Ines 
lire'5 ciascuno; totale lire 750. 7 

Raccolta bozzoli corrispettivo in con- 
fanti: Buttò don Angelo 4o, fratelli Mi- 
nin'fu Luigi 38, Cocetta Giacomo fu Va- 
inò 37,50, Del Frate Giacomo 37, f'a- 
vagnutti Gabriele 35. Fratelli Candotto fu 
Giuseppe 32.50, Cocetta Gio. Batta 22, Do- 
se Valentino fu Giuseppe, Pin Giuseppe, 
fratelli Paiero, Lazzaro Giovanni, Tavars 
Giuseppe e Dose Olivo fu Lvigi lire 20 
scuno; Fazio Valentino 17.50; Del Fra- 
te Antonio, Cocetta Pietro e Gallina Do- 
mrenico lire 15 ciascuno; Candotto Giovan- 
ni fu Antonio 14.50; Cocetta Giuseppe li- 
re 12, Tavars Giuseppe fu Angelo, Can- 
dotto Luigi, De Biasio Ferdinando. Fa- 
bio Gio, Batta, Boaro Domenico, ‘Tondon 
Bortolomio, Accaino Dante, Roppa Euge- 
nia ved. Boaro, Ciroi Lucio, Tavars Gia- 
como, Pin Gio. Maria fu Domenico e Ai- 
za Giuseppe 10 ciascuno, Dose Maria 8.50, 
Valan Nilo 7.50, Piu Gio. Maria fu G. B. 
1. 7, De Biasio Luigi Brunetti Antonio e 
fratelli Blasutti 5 ciascuno, totale lire 609. 
— Ammontare ‘del presente elenco lire 
1359 Totale complessivo lire 647.10. 
AMPEZZO 

Per la Pubblica cosa 

Sono state presentate all’Amministra- 
zione comunale le seguenti interrogazioni 
da un gruppo di consiglieri: 

1, Chiedono che sia tosto. convocato i! 
Consiglio Comumale per trattare gli ogget- 
ti. Il Consiglio crede utile concordarsi con 
i colleghi del Mandamento: circa una 
zione comune da ‘farsi. contro le: virie 
proposte governative per. la costruzione 
della ferrovia Villa Santina-Ampèzzo. 

2. Come e quando si provvederà alla 
liquidazione dell'ammontare: degli espro- 
pri per la. già costruita-strada. comunale 
Ampezzo-Voltois.. ora 

















































: Già:quando'sì trovava ci 
fare.a MogliatioVenetà, 
il pensiero adi‘un’opeta 
Tutti: sarino: ‘arite l'a; 
molti: soldati i 













































Al 
carità: pri ‘T tto sorretto da;;:: 
‘tina graridissimia..fede, egli aprì: immiedia» 
tamienté in Portogruaro un: ospizio per.«I 
figli della guerra» che fu subito riempito. 
di varie centinaia di persone, tra. bambini: 
portati dai luoghi più: remoti delle terra; 
iiberate e redente enutrici e inservie 
L'Opera ora è fiorentissima, ed è un ‘vatir 
to dell’Italia in confronto alle altre Nazi 
ni, avetido ella: risolto in tal'modò, uno; 
dei più gravi ‘problemi del dopo-gue 
Nel 1919 veriiva elefto il nuovo Vescovo... 
di ‘Concordia’ (Portogruaro) è. allora 
Mons: Costantini ‘rinunziava al ‘posto di 
Vicario Generale ‘e tornava ad. Aquileia, 
nominato dal R.'Governò direttore di .quel,'; 
Museo Archeologico; sopraintendente 
il suo uffi 


























Da muratore a Vescovo. 
Cenni biografichi. « 
di un friuano il ustre vivente - 


E' stata annunziata la nomina di monsi- 
gnor Celso Costantini a Vescovo. 

L'illustre prelato, così beneamato nel- 
le terre venete, è nato a Castions di Zop- 
pola il 3 aprile 1876: Suo padre; 
stante, benchè povero e di umile condizii 
ne, era un valente ‘capomastro’ muratore 
dotato di finissimo gusto artistico: Quasi 
tutti i paesi dei dintorni di Castions hanno 
qualche chiesa o palazzo da lui. disegna- 
to ed eseguito, Celso, come gli altri tre 
suoi fratelli e le-due sorelle, fece le scuole 
elementari fino alla terza sotto un vecchiò 
maestro del paese e poi incominciò a la-‘ 
vorare da muratore. Nei momenti liberi 
tutto il divertimento suo e dei fratelli con- 
sisteva nel modellare belle statuine-di cre- 
ta e nel copiare disegni architettonici ‘o | 
di figura. Il padre non provvidè mai ai 
figli alcun giocattolo, ma ebbe sempre sina 
cura e passione singolare di fornire loro 
molte belle riproduzioni di capolavori 
d'arte. A sedici anni, dopo che già ave- 
va lavorato parecchio tempo da muratore, 
Celso disse dì voler farsi sacerdote e nel-: 
l'ottobre del 1891 potè finalmente entrare, 
nel Seminario Vescovile di Portogruaro. 
Percorse le scuole facilmente e rel luglio 
1895 conseguì la licenza ginnasiale pres: 
so il Ginnasio Marco Polo.di- Venezia. Fe: 
ce il Liceo e le scuole di Teologia-.in bre- 
vissimo tempo. Col.nobile ‘desiderio: di.-non 
far spendere: denaro al: papà, si. recò!.a: 
Roma a fare da prefetto, ossia da sorve- 
gliante in una classe di giovanetti, al 
Collegio degli Orfanelli in Piazza Capra: 
nica e contemporaneaménte frequentò le. 
scuole all'Accademia filosofica di:S. Tor: 
maso e PUniversità di. Teologia alla; Mi- 
nerva; e così nel 1999 pòtè ‘conseguire la 
laurea in filosofia’ e quella. ‘in teologia. 
Tornato a Portogruaro, fu ‘ivi ordinato sa- 
cerdote dal. Vescovo Francesco’ Isola.‘ e 
celebrò Ia prima Messa * a Castions ‘di 
Zoppola nel Natale del ‘1809. Per quali: 
che tempo fu ufficiale dell Curia Vesco 
vile di Portogruato ‘e poi èconomo spiri- 
tuale di Rorai Grande;-présso Pordenone: 
Verso questo tempo: egli‘cimpose .un'opi 
scolette su «I doveri-del:Clero‘al‘printi: 
pio del secolo XXdche ebbe larga diffu-'| 
sione in Italia. | Nel: marzo: del: ‘i901-il 
Vescovo Ìsola. lo :destinava:.alla‘curand’à: 
nime-della vasta.ed'importante parrotchia i tam 
di Concordia: Sagittaria; vicino.a Potito: 
gruaro. Il. periodo di permanenza 230: 
cordia: Sagittaria”:fu; ‘per iui, fecondi: 
di.lavoro:: Nei:ritagli: di-tempo liberi: dal 
ministero; studiò: d 
dell'ariere preso-di-6 
VParte!-sacra in. Italia; 



























































































Grado,: fadendd::scope: 
archeologito. “Erà: intetitò' a’ queste’ rice: 
che,.igiiando.nel“maggiò ‘dell’annd 
gli.giunse.ad.‘Aquiltia la:nomina' 
rninistratore: Apostolico! di ‘Fiume. Si 
subito;: alla. sede;.designatagli‘ è: stabili 
più cordiali rapporti ‘con: d'Annunzio ed'il: 
popolo: della martoriata ‘città. Tutti:ti 
dano .le .sue., franche: .e: nobili ‘lettere’ 21 
Comandante e-l’instancabile. opera: ‘adi 
svolta.:per. ottenere.’la: patifitazioner de‘ 
gli animi, nei momenti.anche- più ‘difficili 
Ora, Lia. Santa... Sede.’ nominaridolo 
Vescovo, ha, voluto: premiare la: ‘dp 
ra inditeplice di.vero sacerdote e 
stolo della carità, A 





































































































feggo /l'artiéolò “e Nell'intere: 
‘gricoltori »‘atticolo' chè mi 
-ibile: di; qualéh 
ghereiperciddivunpo' dios 
degli ‘appunti' ch'io intendo di 
interesse degli ‘agricoltori: più bi: 
To domando : A chi-ititi ‘dà 
utile .l’articolista ?C 
‘ai bisognosi, acqui 
di granai sufficien 















































guerra). e ‘di 
dizioni finanzi: 
maggiortnetite: hi 
Tata, rulla 5) 













































costrazione-del ponte: èste ogni mese da 
atfinchè IDR, Governo si- decida a ridare | Alla direzione di auestà 
alla Carnia la sua principale arteria; ;;: -| fratello più giovani 



















quel lel'quali 
mo; poiohè 
tradizioni: del passato: 


‘bene: ‘PPOStA tte ‘al 
o. su i pre mossa00n, Ta; ® 


li tini 
gua:fmulana,. seriza: imenticarsi; 
formati i lettori: 


emerita. Filologica: E 


9: ed ‘interessante’ :stadio ‘sono: 
stigali 


‘del 
maggior: mt Mortale: ‘dal 
‘Berange?, mei ‘due componimenti 
«hier uarbes:-e-«I-protetoro 


popol irene: 
gliere «Le: Senateur 
: Gi. fermiamo. per 


‘questo studio del prof. Chiurlo, Do- 
lale:-frà:«] 


gn : 
di iiriandone n parto svolgimento. 


Pilia:resa; ‘più ‘Hattitale e conve; 
iesallo st “ha ‘dafo Uno:svo 





Tibanò. l'argomento! che: egli 


ia A dolipientie» da unì 


anoscri 
dioava. neppur l'epade approssiria 
va.limitandosi. a dire.che non.lo.cre- 
E difatti, l'osa- 
Gicht fa del'docu- 


monta,’ gli a la certezza che essa: 


Non è anteriore al 1420, «Infatti 
‘foeserva? vi-appaiono come: «castra 
iruta» i duo castelli di Prata e di 


Savorgùan, ‘che vennero ‘distrutti 


iniello guerre friulane degli ultimi an- 


lol patriarcato, Prata fu anzi ra- 

8 iuolo*dai- Veneziani durante la 
gubira=di conquista. Un dito più 
ene ‘offerto;.a mio pare- 

hi Cividale viene ‘desi- 

‘città friulana antichis- 

ò:-Aquigia. capitale ‘del 

Reali wi ale designazione si 
ensare giustifionta, nel perio- 

6 ‘segue’ al 1420, soltanto in 

dn "breve ‘volger di anni, cioò ai tem- 
‘pidet- patriarca Nicolò Donato (mor- 

È 1497), il'grande volle riportare: la 
sede pat igroole a Cividale e morì 


‘'anohe in questa città che grata per 


affetto: dimostratòle‘ del. prelato. 
Veneziano, gli eresse nel'suo Duo- 
è spleridido' monumento». 


itre:notizie: e<raf-. | 


-che rendono l’ar- 

;icoletto «interessante: per: quanti — 
dovrebbero ‘èssere- moltissimi, ma 
pur.iroppo:non:lò sono — desidera- 
conoscere la :storia:della. provin- 


Altro ‘articolo: interessante è del 


aj chiarissimo. prof: Olinto: Marinelli, 


il quale;-pur‘dedicendo'i suoi mag- 


7 gioni studi a un mondo più vasto; | 
non: dimentica.il. piccolo: mondo; il 


Friuli:che:egli.ama-come-ogni.buon 
friulano; «Il. confine. della. Ponteb- 
“tratta, 
‘consquella:dattrina.e: quella. ponde- 
ratezzacché lo-rendono: uno degli 

Scienziati:e dotti apprezzati: d'I- 
talia::Dopo essersi intrattenuto sul- 
le .vicènde.toriche di: questo:confine 
=—:che:era politico e’ pareva:nel'con= 
tempo: anche etnico; mentre-oltre‘il 
Fella:ci:t 
nazionalità miste ‘altertiandosi pae- 


| si tedeschi e ‘paesi sloveni *e ‘vi fu: 


ssempio; nell&: quale::a 
“a ‘origine piccolo-villaggio 
sloveno: ed ora:tedesco;si parlava ita: 
liano:soltanto, in:seguito a-forte:i 
migrazione di operai friulani. 
prof..-Marinelli osserva in ultimo? 
Pontebba del’resto'puùò’richiamare 


‘| l’attenizione: nostra-non :.solamente 


'lnxsus situazione rispettova co) 

ini politicà (ed /etnicijima: per: lin 
‘sieme:delle’suescondizioni: «gOOgTAtI 
ch sonb”: appunto mol altri 


proble: ’éografici che:ci richiama; 
ve tre «al;s uo: passato;ma: che 


l'aspetto: ‘ pledgrafico; 
Ponta I dita 


iraria apparenze, i 
co ..è: probabilmente anche, 
me, conservatoti in ua:do "niente 
del:1184-nella:forma:Pontavole, la 
quale corrisponde. al Pontafel tede- 
sco.e ‘al.Pontabely sloveno anzichè 
‘alle; Pontebe: 0. Ponteibe “friulane, 
‘alla-Pontebba italîana. L'etimio sem- 
bra.:qui:evidente. tichiamandoci ad 
una: ‘Ponteiva, ‘0;Pontaiva cioè.ad un 


ti Tati ‘del ‘corsò d'acqua. 
ail conf alla‘‘con- 
P 


d’acqua, sarebbe probabilmente sor-. 
if to-un ISO di -608ta. e di imeri ato... 


Ch superasse: an 
“medio! evo Pontafel: può 
to:dalla:sopra accenna: 

ue “nomi: (cioè 


‘che-oggi superi 
‘dopri ‘Poritafel: come nu- 
ti, è d'altronde pro- 


roviamo-in‘un' territorio dì‘ 


“fProsa.di Povoletto, At 
|Hibera: a dilettantidella provini 


La letteratura: dialottalé; il 
sto primo numero della «Ri 
Sat Ugo Pel da poemetti 
sa. di.Ugo-Pellis nella parlate del a- 
‘gro ileiese e da uma fiaba sorit- 
ta:da:Dolfo Zorzut nelle:parlata cor- 
monese, « La ciana gargana» e «Al 
rusignùl: svuarbàt» sono i titoli dei 
due poemetti; «Meni fari» quello 
delli fiaba, Ostica, la parlata del- 
l'Agro aquiciese, per'chi non vi ab- 
bia fatto'l’orecehio ed alquanto stra- 
no pel nostro: dialetto è parso il 
generé del componimento, 

Interessante e godibile la fiaba; 
raccontàta allo Zorzut da suo non- 
no; settnagonario, ancora nel 1042. 
La fiaba nun è particolare di Cor- 
mons, ‘ma si raccontava, con varian- 
ti anche in altre patti del Friuli. 

«in'Alto» 

Un'altra rivista meritevole di 0s- 
sere-più largamente conosciuta e 
letta, è l’«In Alto », la cronaca bi- 
mestrale:della:Socielà Alpina Friu- 
lana; che-è ormai nel-suo trentadue- 
simo anno, In questa, abbiamo un 
altro genere.di studi;.che si intende 


ma sempre-dedicati-quasi per inte- 


ro al Priuli. Notiamo, nell'ultimo nu 


Ardito Desio, «0sservazi 
mì glaciologicliv nelle Alpi Can 
che'e Giulie». Questo genere di 0s- 
servazioni furono iniziate dal -Braz- 
3à e dal 'Mavinellì e continuate pér 
un po’ di tempo dal compiento De 
Gasperi, ma rimasero per parecchi 


anni interrotte causa le vicende ‘del- .| 


la guerra, Le ha riprese l'estate de 
corsa il prof. Desio, e ne riferisce 


orale iisultanze — così.per i ghiac-? 


ciai: del Canin, come per, quelli del. 
Montasio e del Kellervanà. Il prof. 
Desìo tonchiude: « Sebbene, dal 
complesso delle ‘osservazioni ese- 
guite-non-risultino dati positivi su 
cui. basarsi per stabiliré . il. valore. 
dello spostamento delle: fronti nei. 
nostri -ghiacciai,.. pure. dall'aspetto 
generale; di. essere pare: probabile 
che i ghiaccai esaminati si-trovino. 
già forse da qualche anno, in fase di 
avanzata», 

© Dotti:Liodovice «dit -Caporigori 
« L'abbassamento'dei limiti inferiori 


della vegetazione: di ‘alcune piante: 


alpine :nei dintorni di Gemona»; fe- 
nomeno‘ non- esclusivo nè di questa 
Zona;:nè-della:sola regione camico- 
Friulàna:», ma @steso a ‘tutta la zo- 
na periferica delle: alpi: 

Egidio Feruglit 
mote: Faeit sopra: Magnano in 
‘viera.»‘durante il pierodo deile piog= 

ie ‘dirottissime cadute»sul nostro 
'riuli:dal.48al 22 settembre 1920. 

Prof. Arrigo Lorenzi: « Sempre 
errori geografici :intortro.-al: Friulis; 
breve ‘articoletto ‘nel qua si rivedo- 
no'le buccie ad alcuni:serittori fr: 
‘cesì.che-in opere ariche - podèrosé 
come:volume, serissero:: 
paese così ad.orecchie,.ripetendo — 
;e talora perfino; aggravando — er- 
‘ori vecchi .e.aggiungendone:di nuo- 

forse non-senza.un:recondito. 
olitico.. Sempre invidiosi, osti- 

,del resto, i nostri:cugini:france- 
Sì: Maechiavelli e; Alfieri .e--molti 
dell’. poGs: nostra:li.hanno provati. e 
giudicati ! 

Giustamente, il-prof. Lorenzi, ri- 
levà-specialmente alcuni degli erro- 
fi — non forse; ripetiamo; involon- 
tari: lei quali si afferma; per e- 
Sempio, che: «gli. sloveni ‘sf sono 
spinti fino ‘a Udine »-o\che’essi «oc- 
cupano-la regione“di ‘Gorica: che' gli 
italiani denominano' Gorizia... la re- 
gione di Udine, nel Fruli, regione 
nevessariamente ‘abbsndonata. (2) 

glid». E ‘all'autore del” “libro. in’ 
inesattezze 


membro . 


dell'Istituto e professore al Collegi 
di Franòia;.il prof.-Lonis Leger, — il 
Lorenzi rivolge queste. paro! 
© «Veda il. signor. Leger: il terri- 
torio.della-provincia.di Udine a le- 
vante del Tagliamento .e tutta la Ve- 
nezia Giulia oltre Isonzo. sono per. 
lingua è coltura assai. più italiani di. 
quello che.l’Alsazia, tutta tedesca ad 
‘eccezione .di pochi piccoli. . centri 
prossimi .-alla frontiera del 1871, 
ia francese.!-Su.ciò non vi ha dub- 
“bio: peralcun:galantuomo;: tuttavia. 
‘nessun. italiano ebbe. a. sollevare 
questioni sulle aspirazioni. delle. 
Francia 


- Ù 
i ORTA IDO domani: 


“Corse ‘clelistiche:e- podistiohe 
Nell'occasione ‘della grande‘ pesca -di-be- 
ieficenza :-#Pro. Monumento Caditi» «si 
fanno. le ‘seguenti manifestazioni 


fica sul'percorso 


DE 
‘Attimis, Niîmis, Tricesimo, Chiavirs, Ra- 
circa; 


1x0 arrivato; ‘grande artistica «cap: 
toi: 2:-medaglia:d'6 

daglia d'argento; ‘medaglia: 
rrivato. «di Attimi 


«La-frana del’ 
i gemonese' 102, maéstra Clapiz e figlia 10, 


delinostro: 


cronache | per invi 


di Buttrio, La | tradizione, legata 


in dei colli circostanti, fornitori 
il più squisito, ne è un richia 
so lusinghiero. 


Pro Asilo, Lo volete creder 
ioni dati in braccio alla fortuna, 
on- 

dono a 5. Maestà il Re, a S. A; il Duca 

a E Girardi a Ga 
‘otto, al senatore Morpurgo, alla Di 
jone Banta d'Italia, all'on. Cosattin 
. eo chi più ne ha più ne metta, Quan 
Eh, sì! dolbiamo metterci vicino 
gi acquisti del Comitato: due biciclette 
cessori; una macchina da cucire, 1 
vitello,” 1 artaro, 1 solforatrice, 1 spillà 
doro, servizi caffè, 

prio hecessarin il‘basta perchè altrimenti 

anchiamo il proto... e nen facciamo al 

‘pres it 7 e 8 agosto 
tervemuti ‘a-beneficare. arrischiam: 

do e giocando. 
Un: grazie 

1 tanti frugoli di’ Buttrio non possono 
non sorridere ed invitare il cronista lo- 
cale a far noto il loro giubilo:peria:do- 
zione del terreno «Pro erigendo Asilo». 
Actamo Deganutti; dà Ci- 
con’ sportàneità gentile 


fondo: «Questo: perchè. il donatore sappia: 


di quanta benemerenza ‘si è reso capace 


Geniona* 
Onorare -beneficando. 

Per onorare-la memoria. della. compian. 
ta signora: Francesca Davanzo Benede 
pervennero:le seguenti offerte: 

Alla: Società »Operaia:. De Gleria  Bia- 
gio lire: 2, Pittini:Domenico fu Gius, 5, 

Famiglia. T'essitori 

2, Armellinù Arturo :1, Falomo Giacomo 2; 

Ronzoni Giuseppe: 2; De Carli rag. Giu» 

seppe: s;Bonitti Francesco di: Leonardo 2, 

Elia Carlo:2, Di Caporiacco.G; B. 2, Della 
Bianca: dottor... Bonaventura. 5, 

Giovannì di Achille::2,, Bierti Luigi 2, 

lì dottor Ulrico 5, Baldissera 

‘omo 5; Deotti Giovanni 5. An- 

Attilio 10, Comîs Paolo 2, Bru- 

sutti ‘Giuseppe ‘2, Fertànte Ezî 

i vi Pietro 

Fatitoni-1o, Guito Fantoni 5, Lenna Ro- 

miano ‘ro, Maestro ‘Paveglio Ida s, Bireti 

Pietro: fit Oswaldo” 55 Corpo: 


Famiglia Tomta: Pietro 10, Iole Fornera, 
Tonesi'10; Rarbieti Serafino 5, Vitali ‘Gi 
comò. è‘famiglid' 5, Pecoraro: Antonina 5, 
Giuseppina: Treu ved. Stroili ro. 

Alla «Pro: Glemona3: Cargnelutti ci 
seppi fu Pietro 2;'Giovio Lodovico:3, 
migliaDiscetti ‘3, Pittimi Giuseppe fu Pi 
tro :5;Iseppi G. B: 5, Armellini 
Vittorio.s:" : 

Ti 

i Perla pesta 

Ivogo il 1 corri; a benefici doelia Società 
‘ed Of sondi pervenuti numero- 
iin'iprimo elenco deî re- 


ui ne 
farcelo 10, 
E Traniete roò. Gallizia-geom. Fo! 
e la‘ grandé: cartà della guerra italiana; 


SCE-G. Rosadi tr stampe in ‘calcografia’ 


del Piranesi: De Gleria Biagio 15; De Carli 
rag. Giuseppe 11 falciole e 4 -macinini da 
caffè, Unione Sportiva Gemonese- un ca- 
famaîo artistico, Foglietta Luigi 50, Falo- 
mo Ugo; 10; fanzionari della” Sezione-Mi- 
‘mnistero:Terre Liberaterwa servizio da caf- 
fè.ediuno:da frutta; Ministro.della P.I 

due: calcografie: del: Piranesi, Somme 
guazio dire: 25; :Fratelli:Delser:8 pacchi ‘bi« 
‘scotti;;-Associazione Commerciannti-. due: 
bilancie e due padelle di alluminio, F.lli 
Sai rara.un fanale da biciciet- 
Tiuigi.e:Osvaldo, lire. 100, Don- 

ner. Vit 10; Della: Bianca Bona) 

tura:-25, Ministero della guerra’ sery. 
‘artistico per calzature, Ditta Antoniazzi 
Conegliano 12 bottiglie di liquori, S. 
E-if‘genérale:‘CarlòCaneva, lire' ‘50; Ste- 


farititti! Angelo di Alésso unofspecchio; | 
Dart lire: 100; Banca 


Iseppi gori Gi 


Popolare ‘Coop: Elia-Carlo libro co- 


pialetterè, 1°.ilî Montini Zimolo'servizio"in' | | 


nori; Baldissera: Giacomo: fi 
Giuseppe .iiré 10; D'Afofico Pietro 10, Bél 
lina Giacomo ‘Francescò<10,- Covperativ: 


. di lavoro-um'iritacarne:ed'una macchinetta 


per-bufto»:c:. 
8: VITO ‘AL TAGLIAMENTO 
La Cooperativa Mandamentale 
di-Lavoro Sanvitese;:domenica 7;corr. alle 
0re:9; nella.sala- -della.Societ: Operaia ter- 
tà:l'assemblea-generale:dei soci, per. l'a 
provazione déi bilanci 
missioni amministrative: 
Al: Combattenti 
La ‘sezione dell’Asso azione: a 


r50 Ie ore‘17, vénimmo avi 
martello di ‘un 


se son ‘ose stato pacato 
“dic: per i 


frutta: acerbe a©guaste, cotne.talvolta ai 
ilicaso di'verificar 
cellai devono tenere 1a 
con veli ed il pane, i pre- 
ndo' ad elementari 
pulizia: ed igiene. 


TRICESIMO 
Fausta ricorrenza ‘ 

Nella a fidorgnano, domenica pros- 

ma il Rev. Vafentino Del Fabbro 
celebrerà le:sue: i d'oro'sullo stesso‘al: 
tare:che lo-vide Gffrire ‘cliquant'anni. o 
sono il sto primo sacrificio a Di 

Per la fausta ricorrenza il paese gli pre- 
para grandiosi: festeggiamenti; En chiesa : 
verrà addobbata cor sfarzo; Allè ore- 10 
il festeggiato celebrerà la Messa. Sol 
e terrà il discorso ‘esi 
concittadino prof. mons. Gi .Efleto; Nel 
pomeriggio alle ore 16 segtirantio' fe fun- 
zioni: vespertine; 

I! nestro egregio concittadino maestro 
Luigi. Garzotti, sta: curando' con. alacrità: 
e zelo le provo delle parti musicali, «Tu 
es sacerdos»; Messus Offertorio: «Tan- 
tumergore: «Geni fe quali verranno: 
eseguite dalla «Schola: Cantorum»:di Ari+ 
cesimo;.nonchè' da bravi dilettanti::suona- 
tori offertisi. gentilmente, e dirette dallo. 

a i: Le nuove! campane: 

daranno prova par 

via: di- tutti i popolani: Siamo: 

data la. perfetta preparazione, 

i festeggiamenti. riusciranno:.quanto mai 

splendidi e saranrio il- migliore. omaggio 

di gratitudine:e di rispetto.che.il.popolo di 

Adorgnano possa tributare al Rev. Don 
V. Del Fabbro. 


MANZANO x 
Si cambiano di posto i proiettili 
Dopo lo scoppio di. Medeuzza, il mini- 
stro della guerra on, Gasparotto, ha.man- 


dato qui il gen. Torretta, ispettore degli | 


armamenti e delle munizioni di artiglieria. 
NH generale è giunto a Udine,. accompa- 
gnato da altri generali: e da: rappresen- 
tanti di industriali ed ha minutamente 
sitto i depositi di’ proiettili di' San Gio. 
vanni di Manzano, di Medénzza, di Luci. 
nico, 

Pér corrispondere alle premure dellé 
autorità locali, sorio stati ‘imi 
immediati: dî scaricare o distrigge 
bombe da bombarde e di' rastrellare vi ma- 
teriali sparsi nei ‘campi. 

1 proiettili» edialtri esplòsivi. verrantio 
inviati: in luoghi: meno%abitati. 

Si spera che sia ‘con tali; provvedimenti 


gate vp 


Nobile: nnuifesto: 

E' stato. pubblicati seguente 
coni olona 
ve; 'OPizi: 
ui Podgora: ASI RICE MAR,O 

Friulani, 

cinque anni sono. passati, 

Nel 7 agosto 1916; voi tutti-— dal. 
le citti laggi:dai campi — vede: 
ste il''Podgora ‘cinto *di‘fiantme,: udi- 
ste il'rombo della battaglia, aveste nel' 
cuore l'ansia iremenda- del' destino. 


Sette di. Agosto, giornata.del'sacri»: 


fici 

Otto di Agosto, giornatà della Vit: 
toria! 

Mùto. e solitario,. abitato, soltanto: 
dai» Morti, sta; dopo’ cinque anni, il 
Calvario friulano. 

Dobbiamo salirto, o cittadini; nel 
giotno'sacro quei Morti. < 

Non per. Essi, che nell'ora. ultima. 
videro forse raggiunte le più altémeti 
dol'sacrificio-uniano; «e ‘in quella su- 
premia visione Tifosi, non’ per Essi, 
perNò: 

Ihi-noî 'roppe cose. tristive vane: 


| sicro? colle per 


stra fraternità è e la- nostra dai 

Ciò che i'vivi-non ciisanno:più du- 
re aridiamo: a'chiederlo ai-Morti. 
E non le consuete’ ‘cerimonie in: 


* Ma il:silenzio-delle cose eterne: od 
avvoce che lo interpreti: per tutti: 
una'sola; 


i oa Veterani Rediti di ‘Udi: 


‘miteti di. guerra. 

Je Alpini, Sezione (olrazi Coi, Nas: 
zionale: Sorini Esploratori —i-Società Ca- 
rabiniei igedo!=+-Legionati:: Friula- 
ni. — Comune. di 'Udine:---Co; 
Gorizia — Comitato: di dite: 


‘aria 
ee’ sezioni fedè: tite:-la segnate: 
cifeotare:: ° 


all‘ ctetipò, 
pare:di ‘violente 


i sopero 

i «Nella ribmineii: 

settòidellesttrrà. recuperate: alla:-Patria, 

sine, ci igiinito chié 41 Friuli = pe 

$ € oiritombattenti:==di 

edita vere piena id iinitarà ico»: 
zione chetara/0o0a] 


normé di | 





| Friuli, Noi 


MARTIGNAGGO — 
Kohl dell'incendiò” 
della villa Ermmacon 


Sono passati già divi 
dendio: cite rdlarune i ui 
cora;.di.. propri ol..sig. Guido, 
Kia rinariarnie “un episodi Mad 
in. rilevato.ancora-snai 

Mentre le fiamme si estendevano, pari 
uve che aurehbe stato utilissimo frena 

stento sterttario, : cit 


RIA avyenturarsitim mezzo di {ume 
soffocante, Lo-terità; sebbene: *8c01igligo 
il signor Cesare Mattiussi, Quando fu pr 
le stanze, dove.già. parte del. soffitto ar. 
teya,.una. voce, dalla strada:gli gridò. 
salvasse l'armadio, mei. cassetti del 

vi erano gli ori di famiglia e denaro, 

Ed egli, dove aver “tentato invan 
levare: i. cassetti iper gettarli.-fuori, {n 
con:lo. spiigere ilmobile.sino alla: figo: 
strace da questa;.con: grande :sf0rà5;1;.| 
precipitò,. Stavano fuori: parecchi con 
lenzuolo.teso per attutire; il‘ colpo; mi 
pesunte.mobile nella caduta trnvolte È ii 
paro.e. batt con. forza n: terra;. sfascla 
dosi,.il contenuto..si. rovesciò e. S1tarpag] 
per terra. 

— Vidi due mani premtaniento gettati 
— così raccgutsruno:di 


che ‘facevape né prof 
quelle Soon de mani 


dispersioni ‘odia: gra 
trattasi di. parecchie. 
pensavo che nella:sera.stessa-o. nel domalii 
tutto .sarebbe ‘stato. riconsegnato ai 
gittimo» proprietario... .° 

Invece, sino_.a, questa’ mattina, venerdì; 
nullà è stato restituito ;. e. bisogna conci: 
dere ‘trattarsi. di' vero furto,. con l'agi 
vante”clie fù perpetrato durante una.di.- 
sgrazi (pprofittando anzi. della. di. 
sgrazia* stess 
BAGILE: 

| Mértoato bovino 

Anche oggi” mol furono gli animal: 
condòtti” al miértato. Affari. conclusi. 
screli. Sono ricercati i vitelloni. € pur 
vitelti‘ lattanti,’ con° tendonza.: all’avmene. 

Da' questà partirono: 25° i 
ni ‘per l'Rittilia, Toscana e Veneto, per: 
impotto di‘ lift ‘ottocentomila. 


lu. nuova storia spettrino, dii doveri, 
Ches: per questi; rispetti mente: incomla. 
no. ala: Nation odéali 
itiù: Dintegrale lempimento | 
hi “abstiniti . dallo Stato versi 
retihci«ille ttincée; i 
ti dei paci ed'i' paesi 


sore rapace; ‘i ‘ont. 
bitanti’ riaffermeranno di- 


tenderanno. 
pieno'edlinteré 


«ivi salendo ancora una ‘volta, tuti 
dovremo = i combettenti, i cittadini, Il 
talia — purificare Je. ‘anime nostre ed alli 
fedé dei ‘Morti riten:prare la. riostift' fede 
nella italita salvezza », 

vito: tel::combatteriti di‘ Gortia 
. La: Sezione” di Ber 8 dell'Asso-i 


tl: Nuovo evchio la se 
guente' lettori: 
« Domenica 7 agosto Gorizia celebrerà 
V rsario della :sua liberazione. 
In tale i cr vi .st-terca anche’ Îl Cor 
É dei::Combattenti de 
ifvitiamo ad! intervenii 
pumesohi, perchè esso;:rigeca verambite” 
folénne.e degnio: della «storica «data: che'nll 
fe neo celebrata; 
Questoi:Corigresso déve essere la gior 
ricordi’ ia -fratelfintza di tutti i 
‘conélusare=cafisattate in’ tutt 
rist est'‘sperò, si psort è 
E fissi grandé com 
fa volemmibie:come da 'vorremmo semp 
Venite; commilitorii el Friuti! Vi atter 
diamo : co) Lee di sa 
fraterno: 
mo rari 


i Per-favoritb il concorso:del pubbl 
Hel combattenti alla-corifronia del Pc 
rive chit uno congesso un 
Venezia ele: 
rei2 g0-e sarda» Sacilevalle-ore 44% 
'ordendueraNerore: Casarsa alt at; 


Olireval'trtivo speciale si -partenta È: 
pre sia; san * piùre”, nethiato que treno i 
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Mazionali da Istituti 


Ridenze in favore 
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1 Muttiati 
legrinagiio at Podgora 
jo' diréttivo della Sezione di 
Ti ConrtAssociazione nazionale fra Mu- 
ne q ivalidi di guerra, invita i soci a 
dhecipare ‘alla glorificazione dei 
1 Podfora domenica 7 agosto’ e. 
rando così quanto ande possa 
ge la gratitudine dei superstiti:ver 
Foro che Fidettero col loro sneri 


Pio piccola patria friulana l'antica 


dimosti 


fi primo greno per Gorizia partirà da 
le alle ore 6:20 per. arrivare: a- Gori= 
Ì, in tempo per I ricevimento ‘che le Au 
Fin della città liberata faranno ai com- 
cati friulani, . o i 
L'appuntamento per i mutilati che i 
Lol caderire alla manifestazioni 
Pato per le ore 6 alla stazione di 


“Alla Mostra 


rinasolta dello scuole profess. 
passa aio “Compiati dal- 
lisegnemento professionale uppa- 
S;anno nella loro splendido integri- 
fijurante la Mostra di Emulazione 
gt coparto dedicato alle scuole. A 
jptsc.uque sommano gli istituti 
Pxoritti, dati dal solo Friuli, senza 
futarno altrattanto dal Friuli Orien 
è fatecchie slave e tedesche 
nesfidi nazionalità sleva u te- 
ca wéliuta, nei s6toli, a prendere 
finora/entro i nostri confini, 
Notéfole coeffitento sarà dato 
Istituto per il: promuovimento 
glle piccole industrie del Gorizia- 
dj che ha già iniziato i lavori per 
iijitere a posto le Mostra, nei locali 
servatigli che occuperanno parle 
lele scuole profess. Giovanni da 
lidine; e riuscirà invero una mera- 
igliosa; attestazione del’ progresso 
Impiuto dalle: classi operaie nel 
limpo coltùidle e pratico in tutta 
Liprovincie; sorella: 
‘Agcanto a queste promesse dei 
iovanissimi lavoratori, un'altra af- 
mazione degna di nota, nel cam- 
‘dellé:Belle Arti, Riccs di comple- 
rodugioni e di saggi apprezzubi- 
h Mostra delle Arti Belle si pre- 
bpterà al Visitatore come uno am- 
irevole: palestre: artistica nella 
ijale, accanto a nomi noti ed ap- 
iggiati da generale fuvore, ligu- 
litaono nomi di artisti voloriterosi 
té la nobile iniziativa dei promotori 
la Mostra, spinsero a con- 
Hitrero nella:Emulazione. E certo 
ifemo in questa campo vere rivela- 
iti di giovani forse molto promet- 
opti‘e noi col nostro spirito di indi 
nozione, possiamo affermare che 
tomitato pervennero e perver- 
no produzioni massime di pit- 
use, con firme di veri artisti finora 
onosciuti. e che potrebbero ben es 
ere sostituite da firme di artisti che 
ià raccolsero allori. È 
La.Giuria di accettazione dei lavo- 
È d'arte sarà composta dai pittori 
imberto. Martine e Alessandro Po- 
i, dallo scultore Gi, È 
ill'architetto Giuseppg Berti. An- 
bra non pervenne l'adesione del 
iurato critico d'arte «Guido Po- 
reca, ma: si confida anche*nel suo 
htervento, ‘ Le 
fi è stabilito che la giuria si riu- 


Hirà per le decisioni, soiato venturo. 


ensioni operaie 
dovute da stati nemici 


L'on. Biavaschi avevà presentato 
) ministro degli affari*esteri la se- 
vente interrogazione :} — 

«per sapere se nor' ritenga do- 
erosa provvedere con un disegno di 
egge ad integrare cor! degli asse- 
ini le pensioni operaie dovute a con- 
Assicuratori 
ermanici ed austro ungheresi, pen- 
ioni che il cembio attuale rende ir- 
isorie, tento più che il governo ha 
già penseto, in casi analoghi, a prov- 
dei cittadini delle 
Buove provincie ». 

Ecco la risposta: 

«La condizione in cui vengono 2 
roversi i beneficiatari di rendite 
)peraie dovuta da istituti assicurato- 
i di Germania o di Stati dell'exMo- 
Rarchia Austro-Ungarica per effet- 

dell'attuale deprezzamento della 
Moneta di tali paesi è stata da tempo 
drese in attenta considerazione da 
darte del Commissariato Generale 
dell'Emigrazione. In linea di prin- 
ipio non può a meno di osservarsi 


che ogni beneficiatario di una ren- 


lita dovutagli da istituti assicurato- 
dover sOp} 


lortirs*teconseguenze delle varia- 


ffioni ‘cui è soggetto il valore della 
uoneta estera in cui 


D la rendita è cor 
sposta. Ma liattuole deprezzamen- 


i della moneta dei «paesi, predetti è 
osì notevòle, ‘che: le«reniite, con- 
Vertite in valuta italiana risultano 
fidotte talora ad assegni pressochè 
rrisork;.Bi è perciò presa in esame 
opportunità di riparare, almeno 
n'pirte;a talè” conseguenza, ne- 
liante sussidi di integrazione per 
Quei beneficiari, per i quali le ren- 
dite hanno più strettamente carat- 
lere: alimentare... Una proposta in 
iestoisendo è state:sottoposte ‘al- 
del Ministerb'dot'Tesoro; al 
Quale spetta di determinare la som- 
ne, che compatibilmente con le esi- 
fenze finanziarie può essere mness® 
‘ disposizione per tali sussidi di ili@ 
grazione ». È 
Come si sa, secondo le léggi ger- 
Manica, ‘austriaca, ed ungherese, le 
indennità. per infortunio, suli lavo+ 
Po vengono concesse di regola non 
globalmente come in Italià, ma sot- 
o forma di assegno (rendita) men- 
Sil: 0 trimestrale, Nel caso nostro 
Si tratta di qualche migliaio di tali 
&ssegni liquidati è nostri connazio- 
teli ancora nel periodo anteguerra, 
Assegni che si aggiravano intorno & 
aa medie di 50 o 40 marchi (ri- 
4Peitivamente Corone) al mese e 
Sche id quella volte potevano anche 
ispondere. allo scopo. i 
fa questa. tendite sono divenute 
Istolilamente. irrisorie non solo per 





r 


il costo della vita, enormomente eu- | 
montato, ma in modo particolare per 
il deprezzamento della moneta 
(marco a corona). 

E' doveroso assolutamente l'in- 
tervento del nostro Governo, poichè 
si tratta di una richiosta più chie giu- 

tiflorta: si noti per esempio, che 
a questi nostri pensionati vieno ne- 
gota la indennità di caroviveri, che 
pure gli istituti assicuralori ex-ne- 
mnivi concedono ai cittadini della lo- 
ro nazione, In Germania questa in- 
donnità viene elevata in certi casi 
fino al 90 per conto dell'ammonta- 
re della rendita. 5 

Non è qui i caso poi di accenna- 
re ui soprusi sotto forma più o me- 
ne legalo, che i corisorzi' assicura- 
torî gormarici sembrano: voler: di 
accordo perpetrare' contro i mostri 
connazionali, quali le'tacitazioni for- 
2086, il rifiuto di concedere apparec- 
chi di protesi, il mancato rimborso 
di spose-di viaggio: per’ visite: medi- 
che, le sospensioni ingiustificate di 
assogni, le irregolarità di procedu- 
ra, le scortesie verso Segretariati 
e R. Uffici appositamente incarica- 
ti della tutela degli interessi di que- 
sti nostri infortunati, ecc. 

Se tutto questo succede dopo a- 
ver vinto la guerra, immaginarsi co- 
sa sarebbe stato «mutatis partibust» 


Lotta conîro la tubercolosi 


II Comitato locale della Croce 
Rossu ha indetta una riunione degli 
amministratori di Istituzioni pub- 
bliche e di Tecnici interessati alla 
risoluzione del problema antituber- 
colare. 

Scopo dell’adununze era di con- 
cretare i punti del progremma giù 
precedentemente abbozzato, sui 
quali portare immediata attenzione 
per possibilmente riparere con cri- 
teri pratici e con sollecitudine elle 
principali manchevolezze che si la- 
mentano nel campo della lotta con- 
tro la tubercolosi. 

Alla riunione convennero, vltre 
alla presidenza delia Croce Rossa, 
il presidente dell'ospitale civile 
comm. E. Pico, il direttore dell’o- 
spedale medesimo comm. prof. 
P. Pennato, il Promario comm. prof. 
G. Berghinz,. il primario dott. cav. 
uff. G, Angelini, il cav. dotl. Ca- 
arzerani presidente del Fascio Su- 

io. e della Associazione antitu- 
bercolare, il cav. I. Rubazzer quale 
presidente dell’Ambulatorio Tullio, 

Giustificarono la loro assenza il 
presidente della Cassa di Rispar- 
mio comm. dott. L. Fabris, il dott. 
cav. P. Zanuttini, direttore dell'O. 
spedale Militare principale è l’As- 
sessore dott, cav. R. Bargliese. 

L'importantissima riunione, dopo 
animate e lunga discussione sull’ar 
gomento ha concretati i punti prin 
cipali per risolvere il problema un- 
titubercolare, coi seguente ordine 
del giorno: 

1. Che sopratutto si debba. insi- 
stere per creare in Friuli un Sana- 
torio per i tubercolotici; interessau- 
do all'uopo ‘in modo pafticolare il 
Consiglio Provinciale; 

"2, Che l'Ospedale Civile — che 
ste-sludiando la: migliore spedaliz- 
zazione dei tubercolotici — venga. 
aiutato in ciò finanziariamente, non 
potentdo esso con i propri mezzi 
sopperirvi completamente; 

3. Che si debba estendere e in- 
dei Dispensa- 








tensificare l'azione 
fio antitubercolare. 
Si è convenuto-inoltre di usare e. {' 


di valersi di tutte le Autorità e in- 


Nuénze perchè dal Governo, dal Co- 
mitàto Centrale della Croce Rossa e 
dagli Enti provinciali interessati 
vengano concessi larghi fondi e 


:.megzi:per- attuare l'importante:deli- 
herato. 


Promozione meritata 

Scelto tra parecchi concorrenti, il sig 
Domenico Cabrini, cancelliere capo al no- 
tro Tribunale, è stato promasso cancel. 
Hiere capo con funzioni direttive. 

AI funzionario egregio, che presta ap- 
prezzato servizio in questa sede dall'ago- 
Sto 1908, giungano cordiali rallegramenti. 

Onorificenza 

Si scrivono da Roma che l'egre- 
gio ispettore scolastico, signor. Gio- 
vanni Modotli, fu con recente decre- 
to, nominato cavaliere della Coro- 
na d'Italie, in riconoscimento del- 
la zelante opera che egli dedica alle 
seuola-della sua giurisdizione ed al- 
l'attività da lui spiegata nel coupe- 
rare per la riuscita di iniziative pa- 
triottiche: Ci congratuliamo con l’ot- 
timo veechio amico, e siamo certi 
che: con noi si associeno i colleghi 
ed amici suoi, per. questa. onorifi- 
cenza: ben dovutagli. * 

Mercato di leri 

In Piazza Umberto Primo, il Mercato 
Lovino ebbe ieri il «-guente movimento: 
‘ntrati buoi o paia, vendute tre da-lire. 007 
a lire 4500: vacche entrate 105, vene ‘ute. 
‘43, da 900 1 3800: vitelli 78 entrati c 47 
venduti da 700 a to0o; cavalli entrati 68, 
venduti 9, da 400 a 2 mila- muli enirati 
28, venduti 13 da r6co a 2 milascicento. 


Cinema Teatro Moderno 


Oggi verrà proiettata la meravigliosa 
film Passione Tsigana, storia di dolore c 
idi passione, scritta esinterpretata da: Dia 
ra Karènne, ; 
Vuifietà — Pietro Gitti, fachiro, l'uòmiò 
della*pélle di acciaio, straordinari espèri- 
i menti"=2 Ugo: Mari, il-fine dicitore. 


w vi; 

Ringraziamento: 
| sottoscritti esprimono pubbli- 
camente la loro riconoscenza» al 
dott, proî, Ugo Dall'Acqua: il quale 
con pronto atto operatorio comipi i 
to in mezzo a grandi difficoltà di 
ambiente e di tempo, ha sottratto 
la loro Anna ad un' grave pericolo 
immediato che le incombeva suc- 
eèssivamente, con vigile cura, ha 
lottato contro i preveduti postumi 


LÌ 


Variazioni. atmosferiche 
Nel numero di sabito 30 luglio i lettori 
trovarono, in una cronaca del caldo, fa 
previsione della pioggia per questa setti- 
e pronasticavano duc bravi 
strumenti: vografo rd il psicrometro. 
Infatti ieri sera finalmente, dopo un ad- 
dieta i di nubi e un turbinio di vento, 
si scatenò un temporale che culminò alle 

20, decrescendo poi pian 
r anni, fino «I completo rischi 
del firmamento. Stanotte i! sonni 

fastidiato dall'alta opprimente ed il Les 
mometro segnò ima minima di gradi 148. 
Questa mattina l'atmosfera ci ha offerto 
metri 30,5 ca- 
4 to però che il barome» 
tro risalga toccando stamane alle 
otto il 70.4 ed il termometro alle stessa ora 


inetercologico di ieri dà 

ore 8 pressione al mare 758,62, 

eno bello; ore 

i ne 758.11, temperatura 34.3. 

‘io al bello incerto; ore 18 pressione 

54, temperatura 24.7, coperto tempo= 

le. 

f de, il barometro sin dal mat 

tino presagiva perturbamenti, mentre stà 

suane all'ora di ieri segna quasi sei gradi 

di più. 
L'orario degli esercizi 

I' stato fatto rilevare all'autorità di P. 

. chie vari esercizi pubblici della città; 

iché aprirsi alle vre 6, come è préi 

scritto da recente decreto, aprono con ri» 

levante ritardo. . 

Si richiama in proposito l'attenzioné 

degli esercenti sulla esatta osservanza déi 

decreto succitato che prescrive non solò 

ta chiusura a determinate are, ma altresì 

la tassativa apertura alle ore © e ciò nel 

1 intere del pabblico. Si avverte altré@ 

sì che sia i funzionari che gli agenti dellà 

forza pubblica sano stati incaricati di 

iar rispettare rigorosamente le dette di- 
sposizioni, 


PARLAMENTO. NAZIONALE 


Camera dei deputati ti 

Senza discussione dopo nobilissi> 

ine, parole del ministro della gue 

re on. Gasparotto, viene approvato 

il disegno di legge, per le onorani 
ze al soldato ignoto 


Si inizia quindi ie discussione sul 

la riforma burocratica, 
Senato del Regno’ 

Vengono discusse interpellanze 
sulla carica diplomatica, sul reciu® 
tamento nelle nuove provincie, per 
la repressiune dell'abuso nel com- 
mercio di sostunze venefiche. 

Supino ricorde come sia avvenuta 
la pacificazione fra socialisti e fa- 
seisti e propone un plauso all’on. 
De Nicola. 

La propostw è approvata per ac- 
clamazione. 


Dopo: la pacificazione 


‘Futti i giornali continuano ad 0. 
cuparsi del fatto che costituisce1”. 
venimento più importante; la paci- 
ficazione fra socialisti.e fascisti. 

Il gruppo parlamentare fascista 
d'accordo con gli altri gruppi di de- 
stra, ha presentato' alla Camera le 
seguente proposta di legge: 

Articolo1; Sugli edifici. pubblici, 
unche di comuni, provincie é ammi- 
nistrazioni dipendenti, non: possono 
essere esposte bandiere e insegne 


‘all'infuori della bandiera nazionale; 


Articolo 2. Le pubbliche ammini- 
strazioni che contravvenissero al di- 
sposto dèl precedente articolo sa- 
ranno. sciolte ai sensi dell'articolo 
323 della legge comunale e provin- 
ciale. 

Questo sarebbe in relazione ad 
uni delle domande dei fascisti in 
sode di trattative, e cHe-l'on. De Ni- 
cala, sviò affermando esser ciò di 
competenza del Governo. 


| socialisti per Îl popolo ras. 


L’«Avanti» pubblica un manifesto 
della direzione del partito al prole- 
tariato italiano per venire in soccor- 
so della Russia, Dopo aver descritto 
ie condizioni rovinose del popolo 
russo provocate” dalla carestia, il 
manifesto fa appello alla: ‘solidarietà 
dei-lavor&tori sobialisti italiani per- 
ehé vogliano concotrere coh le: joro 
offerte in denaro ad alleviare la ter- 
ribile indigenza che affligge la po- 
polazione della repubblica russa dei 
societs. RIO: 

Borbneci risentito 

Icon. Bombacci, ha presentato wa in 
rerrogazione per sapere il, perchè il Que- 
store di Milano abbia inviato un ordine 
1 Comando di stazione dei reali carabinie- 
ri della provincia di Milano, nel quale è 
detto: Svolgendo il partito comunista 0- 
pera di disgregazione sociale, prego co- 
llesta stazione di provvedere affinchè da 
ora innanzi-sieno proibiti tutti i comizi 
comunisti, anche in forma’ privata. pon- 
chè altre manifestazioni comuniste. e sie- 
po fatte perquisziioni nei circoli comuni- 
str e presso tutti i componenti i circoli 
stessi. 


Per ta riunione a Parigi 
del Consiglio Supremo 


PARIGI, 5. La prima seduta lel Con: 
‘siglio Supremo:avrà luogo” lunedì alle ore 
it. I delegaticalieati: saranno ospiti del 
governo francese. 

1) corrisporidetite da Londra. dei aJour- 
‘vnl» precisa :che i tre ‘principali delegati 

‘onsiglio:Supremo saranno 


on e-sìr Robér: 


Office, Lloyd“George sarà 
da sir Maurice Hackey, capo ‘dei suo ga- 
bifictto ‘particolare e segretario del Con- 
siglio supremo, da ri e da ] 
Riddel-incaricato delle comunicazioni con 
in stampa. 





portandola sulla via della guarigione 





mere icronies Del Rienco è Fialio — 


Famiglie Plutti e Bruno TDomenico Del Bienco, gerente responsabile | 


due segretari e da Lord 


Oggi alle ore 17 e 12 si è spenta, 
a Moimacco, serenamente cone vis 
se, la 


Contessa Angelina De. Peppi 


Nata Giacomelli 


Con animo straziato ne danno il tri- 
ste annunzio la figlia co. Elisa, i nipoti 
co, Raimondo, Valfredo ed Agnese de 
Puppi, Nob. Angelina Brunelli Bo- 
netti col marito Avv. Gino Schiavi, 
Nob. Lisetta Brunelli Bonetti, la Nuo- 
ra Co. Maria I’reschi Ved. de Puppi, il 
Genero Nob. Ing. Francesco Brunelli 
Bonetti, Ja-cognata Maria de Stabile 
Ved. Giacomelli, i Nipoti Giacmelli, 
Sella, Airoldi di Robbiate ed i parenti 
tutti. 

Il trasporto funebre seguirà sabato 
6 corr, arrivando ad' «Udine (Porta 
Venezia) alle ore 18. 

Per:espresso desiderio della cara E- 
stinta; si prega di non inviare torcié. 

La presente serve di partecipazione 
persortale. 


Maîmacco (Udine), 4 agosto 192 


To EG 3 
i 


1) desolato Marito, la Famiglia ed 
i parenti tutti ringraziano sentita- 
mente quanti voliero «pnorare, in 
qualsiasi modo, la memoria’ della 
Gara Estinta. 


‘Italia: Gastaldis-Bon 


Udine, 5 agosto 1921. 


AVVISI EGONOMIGI 
Ricerchè d’impiegoccat. 5 la parola -— 
Varîicent, 10 — Commercial! cent. 15 
.__ (Minimo 20 paro è) 
CERCASI carrozzeria Landaulete 
o Limousine buono stato. Giuseppe 
Barbina, Mortegliano. 


VENDESI Autobus 18 posti G. M. 
©. americane. Ottimissime condi- 
moni. Giuseppe Barbina, Morteglia- 
no. 

TERCASI da 2 a 4 locali piano- 
terra, possibilmente con cortile; 
qualunque posizione città per uso 

ragazzini salumi formaggi. Seri- 
vere Cassetta 1763 Unione Pubbli- 
cità — Udine. 

700 LIRE MANCIA trovando per 
sposi soli appartamento bene am- 
mobigliato o muri vuoti numero 
quattro ambienti posizione abbastan- 
za centrale. Scrivere Chellam, Via 
Carbone 1, Udine. 

AFFITTANSÌ magazzini: fienili, 
tettoie, uso garage, siti in Palmano- 
va, Piazza Vittorio n. 5. Rivolgersi 

OFFRESI in Palmanova Piazza. 
Garibaldi appartamento 5 vani luce, 
acque, comodità moderne. Rivolger- 
sì Via Pracchiuso 94 Udine. 

VENDESI piano verticale a ma- 
novella 10 suonate. Rivolgersi Tea- 
tro De Marchi, Tolmezzo. 

IMPORTANTE Oleificio cerca 
agenti attivi provvigioni Casella Po- 
stale 13 Portomaurizio. 

MOTO - SACOCHE come nuova 
trovasi in vendita nelle Officine Ma- 
gro e Mencacci, via Bezzecca 10! 
(passerella via Castellana). { 

FORESTIERE ventitreenne terzo 
normale, già impiegato serie Ditte 
quale Contabile Corrispondente, ot- | 
fime referenze commerciali, impie- ; 





} gherebbesi subito quelunique azien- © 


da ‘privata-sorveglianza lavori-com- | 
messo e-valtro, accetta qualunque 
destinazione.» Indirizzare. offerte 
Pulep Nino - postarestente, Trie- 


torchi per tormaggio, recipienti por 41 

per maongitara; baciaelle Swartz, sccehioni, vasi da 
trasportò, filtri; stampl'per birro;: 

formaggio, spazzole, pannarole, mestoli, ti a: 


canti, Caglio-Îiquido ef 
metri, 1att: 
rivolgersi alla 


ASSOCIAZIONE. AGRARIA. FRI 


nitore; torinimetri, 


diénsimetil; lattefermentatori Bayer, 


iP 


“SEZIONE MACCHINE AGRARIE,; 


RSA 
Comune di 5. Michele 
Concorso a due posti 


no per la prima condotta, 
terza aperto a tuttu:Agosto:'T621: 
- Stipendio per.i soli povert;li 
> 1800 per il mezzo di trasporto; indenni 
de, L. 800 per indennità di malaria, li- 
15 temporanca, 1.0 e 2.0 caro-viveri - tre 
pumenti quinquennali del decimo - assicu- 
azione a speso del Comme contro gli in 
fortuni sul'Javoro professionale: | 

Popolazione approssimativa: abitanii 
2340 nella prima codotta; 1900 nella terza. 

Residenza: Quella della prima con- 
dotta nel capoltogo; distante iù ‘chilome» 
tro dalla Stazione ferroviaria di Latisana, 
sulla linea Venezia-S. Donà-Portogru&ro- 
Udine-Trieste. — Quella della terza ::con- 
cotta nella frazione di Cesarolo, distante 
lm. sei dallo stesso capoluogo. 

A richiesta verrà spedito un esemplare 
cel relativo avviso. 

Il Sindaco: 
UMBERTO ANZOLIN 


tea) 
+: Dott. Domenico Damiani: H- E; 


Medico Chirurgo Specialista » della Cli-| 


nica di Bologna i 
MALATTIE BOGCA- 6 DENTI 
[Apparecchi di protesi ih'ogni: sist:m@ 
UDINE - Pizza Vit. Emo, (Via Masl): 
TITTI 


Dott. Giuseppe De Leo 
Medico Caino a CUSIS 


Malattie Veneico-Sifilitiche e della Pla" |: BE 


ed in Amalisi: Cliniche; 
Perfezionato presso l'Istituto Pasteur. e gli. 
spedali. Saint Louis; Nelter' «'-Cochisi: dall» 
Università di Pari i 
Cura della’ sifilitle coi: prodotti ' ifollerti 
«9143 — <11169 — «1023 € €$ dar 
‘Guarigione rapida del ristringimento ‘uretra- 
le, uratrite ribelle e gocdetta- cronica: con° poohe- 
sedule di elettrolisi circolare e igniszazione e 
lettrica. i 
Esame ‘del sarigue (Siero'.reazione del‘ Was 
sermann per la diagnosi della .sifilide.ed altre. 
unalisi cliniche. Visite dalle 9 alle 12 e dalle 


14 alle 17. 
UDINE - Via Gemona, 84 - UDINE 


Cav. G. Zanibon: 
PADOVA" È 
MUSICA 
x Forniture complete 
ed accessori 
VIOLINI - MANDOLINI 
" BANDE- ORCHESTRE 


GRA MMOFONI] 


ste. 


UNIONE 


PUBBLI 


Sede in M 1LANO 


| Tegliamento | 


ni; 
Logi 





Visità tutti i giorni dalle 9 
falle 12 e dalle 14 alle:17. 
Vai. “Ge 


‘all’‘Inten di Finanza): 
da corisult&zioni quotiftiane Ma- | 
‘lattie della Pelle e degli Ofgani genito. 
urinari - ‘Reazione Wassdlermani. 


Malattie d’Occhi 
DIFETTI DELLA : VISTA: 


Dr Gambarotto - Vis Cirtu 


Casa di Cura — Vibite.®-12:6 





Filiale in UDINE — Via D. Manin 


Suctutsali : BOLOGNA - CATANIA - FIRENZ 
"ANG - CAGLIARI - COMO - FE «RARA - MESSINA 


- ANCONA 


RIMINI - ROVIGO - ‘SASSARI - 


< Concessionaria 
Gil TA' | NOME DEL CIGRNALE 


——_ ———_—-— 


MILANO |Secolo 
Son 


» ole 
» Organizzazione Econ. 
» Hale Meschini 
n Tramwa, 
BOLOGNA] Resto dei Lastino 
è Giornale del Mattino 
CATANIA | Cortiere:di Catania 
’ Giornale :deli'Isol: 
La Sicilla 
L'izione 
Nazione > 
Nuovo Giornale 
Unità: Cattolica 
Cairo 
Cittadino 
Lavero 
- [Successo _. 
Settimana religio: 
Mattino : 
Giorno 


Roma 

Corriere di Napoli 
Don Marzio 

Sei: Ventidue 


GENOVA - NAPOLI - 


esclusiva della. pabblicità 
° NOME DEL GIORNALE 


Giornale di Sicilla 
Corriere del:Mattino 


‘Messaggero. È 
Tribuna iiustata 


ca 
Voce: opolo 

Risvegiio dell’isola 
‘Provincia: di’ Como: -- 


L'Ordine: a 
Giazetta Ferrarese 





PALERMO Li 

- FADOVA:- PAVIA:= PIACE! 

SAVONA » SPEZIA - TRENTO - TREVISO « TRIESTE = UDINB:- VICI 
_o__— 


seguenti "Giornali : 


- ROMA: 





la doienicà; Il «diretto delle. 2.05 è adipdao al 
ivi a Mostre rispattivamente 98 — 13,37 


2 «e [QI0 e 10.50 me PIO IRIS 0 1935 — 


18 — 16,9$ — 17:35 — 18295 — 


toa3g — 


* Da CIVIDALE per CAPORETTO: Bao — 


18.45. 
Da | CASARSA per GEMONA: 10.50 — 
18,30. * 
Da CASARSA per 8. VITO: 430 — 7.15— 
1835, i 
* Da CASÀRSA per MOTTA: 8.50 — 19408 
Da STAZIONE CARNIA per VILLA: 8.sg 
=12,30Î>=-17,5 — 25:15 — in coincidenza coi 
treni da'Uline, . to 
Servizi automobllistio! 
Da PORDENONE per AVIANO-MANIAGO 
— Figo 20 — 16,30 — 17.30. 
Da PORDENONE por CORDENONS: 7 = 
Bg —:110— 14 — 17.30 — 19.30. 


a fondere © ‘comporre 
Ditta l'esecuzione pron: 





Da PORDENONE pers. MARTINO-MA- 


NTAGO : 10 — 19,30, 


Arrivi a Udino 

Da TRIESTE: omo. 7,5 — acc. g.to — acc. 
13.56 — dir. 15,25 >= dir. 19.5 — ommn. 21.50. 

H treno delle 7.8 paste solo da Gorizia. 

I treni delle 7,3 e r3.56-aono sospesi în do- 
menica, 

Da CIVIDALE: #50 — into — 1p30 — 
19.90 

Da S. GIORGIO .DI NOGARO E CERVI: 
GNANO; 841 — 1447 — atto. 

Il treno dello 8,41 è sonpeso la domenica 

Da TARVISIO: acc 9 — dir. 13.25 — dir. 
19.36 — omn, 22,45 — dir, 1.15. 

Il treno delle 19.36 è sospeso fa domenica. 


Il treno della 1.15 si effettuerà solamente il 
martedì; giovedì e sabato. 


Da VENEZIA: dir, 4 — abe.-gi9 + dir. 
ria — dir. 15,40 — aCO/19 + 806, 2,00. 

1 treni che arrivano alle.4 è allo 19 H0R0 d0- 
spesi ‘alla donienicà; 

Partensa da Mestre rispettivamente: o.10 — 
5 DAS — 12.3 — 1448 = 1840, 

Arrivi a Mestre da Milano: 8, 
16.6" — 14,30 — 2511 e 1840 
45 Gb 

Arrivi a ‘Mestre do Botajna 
11.48 — Lé$5 — 1850 => "50,9 

Da S. DANIELE: 840 = 
20,5, 

A'CIVIDALE da CAPORE 

ATOLMEZZ, da PALUZZA: 6.40 — 9.55 
— 14.50 — 16.40. 

A UDINE, da «TRICHSIM 


13.59 — is 15:69 > 16. 
13,59 — 19.99 — 20.59 — #1 


A CABARGA da a QRMONA: 640 = 114 | 


A. CASARSA da MOTTA: 99 = 8 
A CASARBA da 8, VITO: Sogn 


21.33. ; 
A STAZIONE DELLA CARNIA da Vi 


SANTINA: — 8.16 > 15,0 = 16,65. y; 


1h coluoidenza:col treni per Udine 
Mvizi -Automobilistio; 


IONE da MANIAGO.AVi4xo.| 


«TIN 
: seria] Tali 


Prima partenza da Precenicco ore 6 =% 
ui ora 


FORNITRICE MUNICIPALE 
| TIENE LIBRI SCOLASTICI PER TUTTE LE SCUOLE 


LETTURE AMENE per bimbi e ragazzi 
[ROMANZI SANI per signore e signorine 


oggetti di cancelleria. Quaderni 


Mia della. Posta 44 


UDINE 





|. Dar 


‘41, 661 
resi 

ta Li 

inpia? 
‘chie €B 
dersi, 
io. 

£ Int 


ciévat 
monte 
parte 
Nel 
«dette. 
quanti 


